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SALERNO - Occorre mettere un freno alla speculazione 

Sui problemi edilizi 
intransigente il PC! 

La questione discussa in un'assemblea pubblica - Perché è neces
saria la programmazione - Oggi il dibattito in consiglio comunale 

Individuati i problemi, della zona 

Finito il convegno 
dei Comuni 

del Basso Volturno 
Sarà istituito un coordinamento fra gli enti 
locali - Confronto con Provincia e Regione 

SALERNO — E adesso già 
qualcuno pensa di far cresce-

. re, al centro della città, un 
altro grande fungo di cemen
to: dovrebbe essere la nuova 

- sede salernitana del Banco di 
Napoli, un edificio di 28 mila 
metri cubi, 

Alla congestione si somma, 
dunque, la congestione, 
mentre sulle colline, Intorno 
a quella enorme colata di 
cemento cui è ormai ridotta 
Salerno, continuano la loro 

. lenta ma sicura scalata I con 
tieri della speculazione. In
tanto il verde arretra. 

Contro questa tendenza 
perversa e antiumana, affer
mata dalla speculazione edili
zia (grazie anche alla com
piacenza di chi per 30 anni 
ha governato Salerno) il PCI 
ha messo bene In chiaro, in 
una assemblea pubblica, che 
sulle scelte urbanistiche si 
gioca una partita decisiva per 
gli equilibri politici attuali: 
dare risposte al bisogni col
lettivi, creando nei quartieri 
servizi essenziali per la vita 

< i civile; rivedere 11 piano regc-
* ' latore, rldeflnendo anche 11 

ruolo di Salerno in una logl-
ca comprensoriale e non mu
nicipalistica: queste le esi
genze di fondo, secondo il 
PCI, dalle quali trae origine 
la necessità di una seria 
programmazione. 

Del resto, da parte del par-
titi della maggioranza era 
stato già riconosciuto — e 
nell'accordo di maggioranza e 
nel documento scaturito dalla 
seduta del consiglio comuna
le tenuto 11 primo agosto — 
che bisognava dare priorità 
ad una risoluzione program
mata del problemi dell'urba
nistica. Or* Invece, qualcuno 
tenta di «oscurare» obiettivi 
significativi operando in di
rezione della riaffermazione 
di vecchie logiche. 

Cosi, per esempio, si ripro
pone di realizzare nella zona 
ph't congestionata della città. 
l'area del « Q5 » per Inten
derci, un nuovo agglomerato 
di edifici. Poi. si tenta di af
fermare contro la definizione 
di un uso corretto del Porto. 
con le sue potenzialità pro
duttive (potrebbe essere tra
sformato ir un centro di 
commercio esportazione che 

' cambi completamente il volto 
della città) una figura di 
struttura portuale elaborata 
da gruppi ristretti. Il Comu
ne viene cosi espropriato di 
decisioni che riguardano il 
proprio destino mentre Ga
spare Russo, presidente della 
giunta regionale e della Ca
mera di commercio di Saler
no, non può pensare ancora 
oggi che il porto di Salerno 
sia «cosa sua ». 

« Dobbiamo andare — ha 
. affermato Andrea De Simone. 
segretario del comitato citta 
dino del PCI di Salerno — 
ad una discussione con tutte 
le forze politiche, sociali, e-
conomiche, e dobbiamo in 
tanto richiamare i partiti al
l'applicazione corretta e coe
rente degli impegni sotto
scritti. 

Bisogna intanto rivedere al 
più presto il piano regolato
re, un impegno, questo, da 
tempo rinviato. Non è possi
bile. tra l'altro, utilizzare in 
modo coerente ad un proeet-
to di riassetto della città 
piazza Mazzini come sede del 
Ranco di Napoli in mancanza 

- di un piano di utili?zazione 
delle aree disponibili. Per 
questo è necessario, utiliz
zando strumenti di lesge e 
organizzando il piano casa 
come strumento di pro
grammazione pluriennale. 
andare Ed una organizzatone 
urbanistica di Salerno razio
nale 

Tutte queste questioni sa
ranno discusse nella seduta 
del consiglio comunale previ
sta per stamane. 

Fabrizio Feo 

i>je incontri Comune-consigli di quartiere 

Iniziate le assemblee sul bilancio 
Due affollate assemblee con 1 consigli 

di quartiere hanno discusso la nuova im
postazione del bilancio di previsione '79 
con gli assessori al Bilancio, Scippa, e 
al Decentramento. Grleco. 

La prima assemblea con 1 quartieri 
Chiala-Poslllipo. Vicaria-S. Lorenzo, Stel-
la-S. Carlo Arena. Montecalvarlo, S. Giu
seppe-Porto. e Pendino Mercato, si è svol
ta a palazzo Maddaloni ed ha visto gli 
Intervenuti ribadire il consenso all'ope
razione che per la prima volta si inizia 
nella nostra città: un bilancio secondo 
linee proposte dai quartteri e possibilità 
per i consigli di gestire i capitoli di spe
sa che riguardano alcuni servizi essen
ziali. 

I rappresentanti dei quartieri hanno in
dicato le funzioni che occorre loro attri
buire (interventi nei settori della N.U.. 
dell'igiene, del trasporti, dell'edilizia sco
lastica) e rilevato criticamente gli osta
coli che 6i frappongono alla riforma del
l'azienda comunale nonché i ritardi nel
l'attribuzione di poteri reali alla clrcoscri-
eione. Nelle loro conclusioni gli assessori 
Scippa e Grleco, oltre a confermare la 
piena disponibilità olle operazioni di de
centramento e nuova gestione della fi

nanza, hanno ribadito che si vuole un 
processo nel quale 11 decentramento viene 
disegnato da una moltitudine di voci, in
telligenze e centri di partecipazione. 

Nell'assemblea di 8. Giovanni a Te-
duccio con 1 consigli di quartiere Barra, 
Ponticelli e Poggioreale (sono interve
nuti anche rappresentanti sindacali della 
scuola) si è parlato in particolare della 
167 (è stata sollecitata l'approvazione del
la delibera relativa all'asse viario), del 
rione Villa ed è stato chiesto un mag
gior controllo da parte dei consigli circo
scrizionali sull'andamento della spesa 
pubblica. 

Non sono mancati rilievi critici sulla 
vita dei consigli stessi e sulla metodolo
gia della consultazione; l'assessore Scippa 
ha posto l'accento sulla necessità che nel
le proposte delle circoscrizioni da recepire 
in bilancio, caratteristica predominante 
siano la fattibilità e l'incisività occupa
zionale. 

Sono previsti numerosi altri incontri 
consultivi, ed è all'esame dell'ammini
strazione la possibilità di consentire agli 
aggiunti del sindaco di prendere la pa
rola in consiglio comunale nella fase di 
discussione del bilancio preventivo. 

Assemblea nella sala consiliare del capoluogo 

Mozione PCI alla Regione 
per lo sviluppo del Nolano 

Gli interventi dei compagni Tamburino e Petrella - Chiesto lo sciogli
mento del consorzio ASI e la programmazione di investimenti produttivi 

Il gruppo consiliare comu
nista presenterà al Consiglio 
regionale una mozione sul
l'area nolana avanzando pre
cise richieste alla giunta per 
lo sviluppo e l'assetto del ter
ritorio. Della mozione comu
nista si è discusso, domenica 
mattina in un'assemblea svol
tasi nella sala del Consiglio 
comunale di Nola. 

«Dopo le iniziative di lotta 
di questi mesi, è arrivato il 
momento di aprire una fase 
di lotta a livello istituzionale 
che deve interessare gli Enti 
locali, in primo luogo, ma 
anche le popolazioni, gli ope
rai delle grandi fabbriche del
la zona, i contadini ». Cosi 
il compagno Tamburrino del
la segreteria regionale del 
PCI, che ha concluso l'as
semblea, ha sintetizzato il 
senso dell'iniziativa che I co
munisti stanno portando a-
vanti per l'Agro nolano. 

La stessa mozione che sarà 
presentata al Consiglio res;ic-
naie è articolata in modo a 
non consentire scappatoie. Si 
tratta di approntare plani di 
sviluppo credibili che escano 
dalla logica che ha guidato 
fino a questo momento il vec
chio consorzio ASI. Di que
sto ente, infatti, il PCI da 

! mesi chiede lo scioglimento 
! per evitare che esso continui 
! a proporre ipotesi industriali 
j del tipo di quella dell'inse-
I diamento Sirio e Boscofango-

ne che ha provocato solo la 
cucciata di centinaia di con
tadini dalle loro terre. 

Per gli interventi industria
li. invece, i comunisti chie
dono che l'officina delle FS 
sorpa a Benevento nel qua 
dro di una programmazione 

regionale di nuovi investimen
ti produttivi, e che si dia 
certezza per il nuovo stabi
limento Aeritalla nel Nolano 
e per un centro di surgela
t o n e di prodotti agricoli nel
l'accordo Unidal. Interventi 
immediati sono richiesti an
che per lo stabilimento Mon-
tefibre di Acerra, dove da 
mesi i cantieristi lottano per 
la difesa del posto di lavoro. 

La difesa del territorio e 
delle risorse agricole della 
zona, secondo il PCI, devo
no essere salvaguardate e va
lorizzate in un quadro nuovo 
di interventi: il ripristino dei 
Regi lagni, per esempio, per 
una loro utilizzazione nel set
tore agricolo. 

n. i. 

S'impicca nel manicomio 
giudiziario di Aversa 

Un giovane recluso del 
manicomio g.udiziano di 
Aversa. Carlo Paterna di 25 
anni, si è ucciso ieri mat
tina impiccandosi con un filo 
elettrico a un tubo di ferro 
del servizio igienico della sua 
cella. 

E' stata una guardia car
ceraria alle 10.30 a scoprire 
il cadavere, durante il giro 
di ispezione. Il giovane è sta
to soccorso, ma per lui, quan
do è stato adagiato a terra 
non c'era più nulla da fare-

Carlo Paterna era stato tra
sferito da Rebibbia ad Aver
sa qualche mese fa. Doveva 
scontare 15 anni di reclusio
ne per rapine e altri reati 
contro il patrimonio. Era orl-
ff'.nario di un centro in pro
vincia di Roma, Marino. 

Subito dopo la macabra 
scoperta, al Filippo Saporito 
si sono recati i carabinieri 
ed il magistrpto per compie
re gli accertamenti del caso. 

Resta da accertare infatti co
me il detenuto si sia procu
rato il filo elettrico usato co
me cappio e come abbia po
tuto compiere il suo gesto 
nonostante la sorveglianza. 

f i partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione su « Lo scio
glimento dell'ENAL » con Cossu • 
Lapiccirella. Alle 10.30 riunione dei 
responsabili di zona di città e pro
vincia. 
MANIFESTAZIONE 

A S. Giovanni « Oi Vittorio » al
le 18,30 su « Casa ed equo cano
ne > con Sandomenico. Mentoli e 
Vitiello. ì 
COMITATO DIRETTIVO | 

A S. Giuseppe Vesuviano alle 18 i 
su tesseramento e sviluppo del Par- l 
tito. i 
RIUNIONE 

Della cellula lavoratori della Pro
vincia alla S. Giuseppe Porto su 

« Situazione politica » con Nespoli, i 

CASERTA — Porse i Comu
ni del Basso Volturno si so
no lasciati alle spalle la « pa
lude » del municipalismo per 
discutere finalmente Insieme 
— in un'ottica non più ri
stretta al rigidi confini del 
rispettivi comuni — i proble
mi occupazionali e produtti
vi di questa zona dove si in
trecciano questioni decisive 
e scottanti ai fini della ri
presa e dello sviluppo: una 
agricoltura abbandonata allo 
spontaneismo, per esempio; 
oppure un'industria (soprat
tutto chimica) dal flato corto, 
perché stanno venendo or
mai con forza al pettine pro
blemi volutamente Ignorati 
al momento degli insediamen
ti; o, ancora, il turismo (vedi 
il litorale domitlano), risor
sa troppo spesso violentata 
e piegata agli interessi di po
chi « clan ». E, accanto a que
ste, le questioni del recupe
ro e della valorizzazione del
le zone archeologiche e quel
le, finora Ignorate, dell'asset
to del territorio. 

Questi problemi — annosi 
e mai risolti — sono stati 
discussi In un cenvegno (svol
tosi sabato e domenica) in
detto dalle amministrazioni 
comunali della zona. E per 
la prima volta, dicevamo, la 
discussione è stata affron
tata da un'angolazione nuo
va che ha messo da parte 
ogni visione ed ogni pretesa 
municipalistica. 

Solo qualcuno nel corso del
l'approfondito dibattito ha 
dimostrato di aver capito po
co o nulla del senso del con
vegno stesso. Tra questi il 
democristiano Cappabianca, 
per esempio, amministratore 
di S. Maria Capua Vetere, 
che durante il suo interven
to ha tenuto a ribadire il 
« ruolo egemonico di S. Ma
ria C.V. » rispetto a tutti gli 
altri comuni della zona. 

Per 11 resto, però, posizioni 
di questo tipo sono state qua
si del tutto assenti 

D'altra parte i risultati 
stessi ai quali si è arrivati 
alla fine del convegno sono, 
in questo senso, assai elo
quenti. E' stata stilata una 
« carta » della zona nella 
quale vengono definiti e in
dividuati tutti i punti attor
no ai quali nei prossimi mesi 
dovrà svilupparsi l'iniziativa 
e il confronto ai veri livelli 
istituzionali. Questa « carta » 
sarà portata alla discussione 
di tutti i consigli comunali 
della zona mentre è prevista 
per le prossime settimane la 
formazione di un « coordina
mento zonale » che approfon
disca le proposte contenute 
nel documento e awii un con
fronto serrato con la Pro
vincia e la Regione. 

Quali gli assi portanti di 
questo documento? L'agricol
tura, In primo luogo, che 
viene considerata come ri
sorsa fondamentale della zo
na e che quindi necessita 
— secondo gli amministrato
ri — di un piano di riasset
to del Volturno 

Poi, naturalmente, l'indu
stria. Ed in questo senso vie
ne giudicato indispensabile il 
recupero delle industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli (zuccherifìci, centra
le del latte di Capua, Codi-
tei, Idacfcnd) e la riqualifi
cazione dell'intero apparato 
produttivo della zona. Tutti 
i Comuni poi — si sostiene 
nel documento — dovranno 
dotarsi al più presto di stru
menti urbanistici che tutelino . 
l'agricoltura e le zone co- | 
stiere. i 

Commercio, turismo, recu- j 
pero dei centri storici, occu- | 
Dazione giovanile e problema ; 
energetico, sono altre que- ! 
stioni che il documento pure j 
esamina e per le quali ven
gono formulate precise prò- | 
poste. | 

m. b. i 

« Guerra aperta » in Irpinia tra i due leader de: 
r . . . • • • • I • • - - - - — - . _ 1 1 r . - - x ~ T M LILI -

Sancito in un incontro notturno 
il divorzio tra Bianco e De Mita 
Già da tempo i rapporti tra i due erano tesi - Si spacca così la corrente di « Base » - Un 
momento difficile per lo scudocrociato, lacerato al suo interno e isolato dagli altri partiti 

AVELLINO — Ormai la rot
tura è formalizzata: l'on. Ge
rardo Bianco — sino a qual
che tempo fa « numero due » 
della Sinistra di base irpina 
— abbandona la corrente e si 
pone come antagonista diret
to del suo incontrastato capo 
ed amico di Ieri, l'on. Ciriaco 
De Mita, ministro per gli In
terventi straordinari nel Mez
zogiorno. A questo, in so
stanza, è servita la riunione 
dei « basisti » della direzione 
provinciale della DC. oltre 
che dei deputati e consiglieri 
regionali, tenuta sabato scor
so sino a tarda notte presso 
il convento di Loreto in Mer-
cogliano. 

Che l'on. Bianco si stesse 
allontanando, sia a livello na
zionale che provinciale, dalla 
sinistra di base era ormai 
cosa nota. A far precipitare 
ulteriormente la situazione 
ha contribuito, poi. il fatto 
che il deputato irpino si sia 
infruttuosamente contrappo
sto all'on. Galloni nella vota
zione per l'elezione del ca
pogruppo de alla Camera, 
uscendone battuto, nonostan
te il massiccio appoggio del 
fanfanlani e degli altri rag
gruppamenti della destra de. 

Era quasi scontato, quindi. 
che dopo aver dichiarato la 
sua estraneità alla «base » a 
livello nazionale, tirasse le 
logiche conseguenze anche a 
livello provinciale. Lo ha fat
to, a quanto pare, con estre
ma risolutezza, affermando 
che si limitava a prendere 
atto dell'emarginazione a cui 
era stato costretto nella cor
rente e nel partito, quest'ul
timo pressché totalmente e-
gemonizzato dai a basisti ». 
giacché la piccola minoranza 
fanfaniana gioca il ruolo, 

compiacente quanto inutile. 
di « opposizione di sua mae
stà ». 

Cercando di venire, però. 
alla sostanza più politica del
la rottura — che pure c'è, 
dietro personalismi sointi al
l'esasperazione — quali sono 
le posizioni emerse nella riu
nione di Mercogliano? 

Bisogna innanzitutto rileva
re che sia quella di Bianco 
che quella di De Mita sono 
posizioni a due facce, se non 
di duplice natura, che è ar
duo per entrambi far convi
vere. Affermando che le cor
renti sono superate e criti
cando con durezza la degene
razione clientelare del parti
to. ridotto a macchina di po
tere e del tutto privo di spa
zi di libertà. Bianco dimostra 
una indubbia apertura alla 
società civile e alle sue Istan
ze di rinnovamento, ma la 
contraddice immediatamente 
quando propone l'Immagine 
di un partito carico di no
stalgie degasperiane e legato 
ad una visione politica gene
rale arretrata ed inadeguata. 

Dal canto suo. De Mita sa 
disegnare una visione « lai
ca ». aperta e persino spre
giudicata della politica (nel
l'ambito della linea del con
fronto il PCI viene visto co
me elemento indispensabile 
per uscire dalla crisi), alla 
quale, però, fa corrispondere. 
qui ad Avellino, una gestione 
arrogante e clientelare del 
potere (è persino impressio
nante la sottomissione delle 
istituzioni alla DC e al sua 
sfrenato uso del sottogover
no). 

Sul piano delle scelte più 
Immediate, la differenza fra 1 
due si precisa ancora di più 
e si riempie, per entrambi, di 

ulteriori contraddizioni. 
Bianco — come un po' tutta 
l'ala dorotea del partito — 
considera in fondo chiusa o 
prossima a chiudersi la fase 
dell'emergenza e si prepara a 
giocare la carta di un nuovo 
rapporto con 11 PSI. Al con
trarlo, il ministro per 11 Mez
zogiorno ribadisce la linea 
del confronto e coglie in essa 
come essenziale il ruolo del 
PCI. Bisogna aggiungere su
bito. però, che essa è talmen
te proiettata all'Infinito, per 
quel che riguarda le respon
sabilità di governo, che è dif
ficile individuarne l'essenza e 
le implicazioni rispetto al
l'oggi. 

D'altronde, non può neppu
re passare sotto silenzio che 
non esiste la benché minima 
corrispondenza tra la linea 
definita da De Mita e i com
portamenti e le scelte opera
te dalla DC nella provincia di 
Avellino (si pensi solo ai 
monocolori minoritari al 
Comune, alla Provincia e ad 
Ariano, che si appoggiano sui 
« cani sciolti » e sulla destra). 
Ciò forse anche per la me
diocrità di coloro che sono 
addetti all'esecuzione della 
linea politica. 

Per il momento la rottura 
tra Bianco e De Mita non è 
ancora portata al dibattito 
nel partito: Bianco resta, al
meno formalmente, nella 
maggioranza, anche se In po
sizione ostentatamente auto
noma. Slamo quindi ancora 
nell'ambito del chiarimento 
di vertice, delle manovre di 
« palazzo ». Ma è chiaro che 
il dibattito, in tutte le sue 
forme, sta per aprirsi e rag
giungerà il suo culmine con 
il congresso provinciale che. 
non tenendosi da cinque anni 

circa e con la rottura in atto. 
non può non essere prossi
mo. 

A tal riguardo, bisogna ri
levare che. se De Mita rac 
coglie la maggioranza dei 
gruppi di potere (dai deputa
ti ai vari capi di enti), Bian
co — ohe, nelle elezioni de! 
'76, ebbe il più alto numero 
di preferenze ad Avellino e in 
provincia — sembra godere 
di un maggior prestigio per
sonale presso l'elettorato 

Va detto — per completez 
za di informazione — che 
non manca nella DC chi ri 
tiene che per questa strada 
(la riproposizione, cioè, di li
na sorta di « contrasto a 
due» che ha già fatto la for
tuna della De irpina ai tempi 
di quello fra Sullo e De Mi
ta) si possa ritentare la carta 
di un rilancio del partito. Il 
momento, tra l'altro, non ò 
dei migliori per la DÒ no
strana, la quale appare — a 
parte qualche equivoco ri
pensamento socialista — 
completamente isolata e sen
za più alcuna capacità di Ini
ziativa rispetto alle altre for
ze politiche. E" difficile. 
quindi, immaginare che. co
m'è accadut' dieci anni fa. 
basti una trovata un po' 
teatrale o un duello strapae
sano per risolvere il proble
ma della crisi democristiana. 

Non sono più 1 tempi del 
« miracolo economico »: vi è 
una crisi acuta e drammatica 
alla quale si accompagnano i 
rischi di un gravissimo passo 
Indietro per l'intero Mezzo
giorno. C'è. perciò, poco da 
dare e molto da fare, e da 
fare possibilmente assieme. 
Su questa linea «1 gioca il 
prestigio ed il destino dei 
partiti. 

Gino Anzalone 

L'indagine dei parlamentari del PCI in Campania 

Carceri: i detenuti non sanno 
ancora che esiste la riforma 

A distanza di tre anni dall'entrata in vigore - I risultati delle visite a Poggioreale, Bene
vento e all'ospedale psichiatrico di S. Eframo - Condizioni drammatiche anche per gli agenti 

La riforma carceraria, a tre 
anni dall'entrata in vigore, è 
ancora una legge sconosciuta. 

A queste drastiche conclu
sioni è giunta la commissio
ne dei parlamentari comuni
sti che sta compiendo un'in
dagine conoscitiva sul siste
ma carcerario in Campania. 
dopo le prime tre visite nel 
carcere di Poggioreale e in 
quello di Benevento e nel
l'ospedale psichiatrico giudi
ziale di S. Eframo a Napoli. 

L'indagine — che prosegue 
in « parallelo » con quelle 
svolte nelle altre regioni 
d'Italia da parlamentari del 
PCI — proseguirà nei pros
simi giorni con la visita ne- ' 
gli altri sette istituti di pena ' 
disseminati sul territorio re- ' 
gionale. Al termine della ri- ) 
cognizione i risultati verran- ! 
no discussi in un convegno I 
pubblico. j 

Queste le e informazioni » . 
raccolte dalla delegazione dei 
parlamentari nelle tre carceri I 
finora visitate, j 

Poggioreale: l'indagine è 
stata compiuta dagli onore
voli Ersilia Salvato e Costan
tino Formica, accompagnati 
dai giudici di sorveglianza 
Forte e Genghini. 

« Poggioreale è un carcere 
da ricostruire completamen
te » ha commentato la com
pagna Salvato. Attualmente 
vi sono detenute 1650 perso
ne (rispetto ad una capienza 
che è di meno della metà): 
il sovraffollamento pertanto 
è il principale problema da 
risolvere. In celle larghe non 
più di tre metri per quattro 
dormono fino ad undici per
sone; aria e luce si ricavano 
dalle « bocche di lupo ». 

Un altro aspetto scottante 
riguarda i detenuti sottoposti 

al regime di massima sorve
glianza: a Poggioreale ce ne 
sono una trentina. Il proble
ma che balza agli occhi, co
munque. è la mancanza di un 
criterio « certo » con cui ven
gono individuati i detenuti 
da sottoporre ad una vigilan
za più accurata. 

Non sono da trascurare, in
fine, neppure i problemi degli 
agenti di custodia: a Pog
gioreale sono in servizio 400 
guardie, suddivise in tre turni 
di lavoro, mentre l'esigenza 
di assicurare una migliore 

Da sabato sono in assemblea 
nel municipio di Bracigliano 

SALERNO — Da sabato sera decine di donne, di studenti. 
di operai e di contadini sono in assemblea permanente nel 
municipio di Bracigliano. Due ì motivi alla base della pro
testa: da una parte 11 licenziamento di due lavoratori della 
ditta di trasporto « Gallucci e Lionetti » che serve il piccolo 
comune (alla protesta partecipano anche tutti i dipendenti 
della ditta in questione); dall'altra la richiesta che il servizio 
di trasporto venga affidato — come previsto dalla legge — 
all'ATACS. 

Il consiglio comunale di Bracigliano riunito nell'aula con
siliare assieme ella gente che vi è in assemblea permanente 
ha approvato una delibera con la quale si chiede alla Regione 
che venga revocata la concessione alla « Gallucci e Lionetti » 

sorveglianza vorrebbe un cor
po di almeno 750 agenti. Le 
caserme, poi, non sono dissi
mili dalle celle. 

Benevento: In un fatiscen
te convento del 1450 sono at
tualmente ospitati 166 dete
nuti (di cui quattro donne). 
La « ricognizione » all'inter
no di questo carcere è stata 
effettuata dagli onorevoli 
Salvato e Conte. 

Anche nel carcere beneven
tano i problemi non sono dis
simili da quelli già rilevati a 
Poggioreale, anche se legger
mente attutiti dal minor nu
mero di reclusi. 

S. Eframo: questo vecchio 
convento del XVII secolo, nel 
cuore di Napoli, non ha nes
suna di quelle che dovrebbe
ro essere i requisiti dell'ospe
dale psichiatrico giudiziario. 
Qui la visita è stata effettua
ta dall'on. Salvato, dal sen. 
Fermariello e dallo psichia
tra Manacorda. 

Per 160 ricoverati l'unico 
medico di ruolo è il direttore 
stesso; tutti gli altri medici 
lavorano ad ore. Mentre sii 
infermieri sono appena nove. 
gli impiegati amministrativi 
sono ben dodici. 

Presentato sulla nave « Manzoni » il nuovo libro dell'attore 

Nel «Rigettano» di Tognazzi 
proposte contro-corrente 

SCHERMI E RIBALTE 

Titolo del libro: « JJ riget
tano > Autore: l go Tognazzi. 
alla sua seconda fatica nel 
vampo gastronomico Icittra 
rio. Luogo della presentazio
ne la bella nave traghetto 
. Manzoni » della Tirrenia. in 
rotta verso Palermo. 

L'idea, all'atto pratico, si è ; 
rivelata ottima. Senza uffi 
cialità. A tavola, prima as 
saggiando alcune dello rievìte 
proposte da Tognazzi nel suo 
libro ed egregiamente realiz
zate dal cuoco di bordo. Do
menico Grillo, e poi nel sa 
Ione della nave, abbiamo di 
.scusso cm Tattore di questo 
suo habb; cho rischia di di-
\cntare la .sua seconda prò 
fessione. ma anche fatto il 
punto della sua carriera. 

Innanzitutto, quindi, si è 
parlato del titolo di questo < 
libro, abbastanza strano e 
dato il luogo della presenta 
aorte evocativo di situazioni 
certamente meno felici. « Non 
è il manuale del perfetto vol
tastomaco — ha precisato 
subito Tognazzi — ma l'ho 
chiamato così perchè è ispi
rato alla mia "filosofia del 
rigetto' di quanto in gastro

nomia e nell'arte culinaria è 
tomenzioiiale. prestabilito. 
codificato Un ricettario anti 
convenzionale. o per lo meno 
cunoso. in cui ili abbina 
menti di cibi, di piatti, di 
portate, di vini derivano da 
anni di pratica culinaria e 
non da un ordine stabilito da 
.-secoli di galateo. 

« Sono menù, ricette — ha 
continuato Togrwzzi — nati 
in occasione della presenta
zione di un film, per la na
scita di un figlio, per incon
tri con amici. Una specie di 
album fotografico, ma certa
mente più gustoso >. 

Vediamolo meglio questo 
libro edito da Fabbri: 160 
pagine, molte fotografie, un 
prezzo (9.000) definito, chissà 
perchè da strenna: molte ri
cette: alcune finalmente più 
semplici di quelle del libro 
precedente, altre per il costo 
degli ingredienti ancora lonta
no dalle tasche dell'italiano 
medio, cui in definitiva si ri
volge. Il t u o presentato dal 
€ prewemolino ogni mine
stra > dell'editoria italiana 
degli ultimi anni: Maurizio 
Costanzo. 

Incontrarsi con Tognazzi e 
non parlare anche dell'attore 
e non solo del gastronomo è 
un po' difficile. Le ore suc
cessive passano quindi, di
scutendo del successo previ
sto di « Primo amore » e di 
quello imprevisto e certa
mente più travolgente del 
« Vizietto >. 

« Un film è come una pie
tanza — dice Tognazzi (e 
rieccoci a parlare di cucina) 
— a volte ci sono tutti gli 
ingredienti per riuscire ma il 
risultato finale non è quello 
atteso. Altre volte succede 
il contrario ». . 

I programmi per il futuro? 
« Un nuovo film (il centoven-
tunesimo) in cui ritornerò a 
fare il regista >. Altre do
mande si susseguono: emerge 
la crisi dall'attore cinquan
tenne alla ricerca di nuovi 
ruoli, il fastidio per certo ti
po di stampa ma ormai la 
stanchezza si fa sentire ed è 
meglio chiuderla qui. La nave 
guidata dal - comandante 
Giorgio Rana, è ormai in vi
sta della Sicilia. 

m. ci. i 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico - Tele

fono 656.26S) 
Ore 21.30 « Anonimo venezia
no >, con Ugo Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tal. 405.000) 
All« ore 21.30 la Coop. Nuo
va Commedia presenta « Fora» 
una lana ». spettacolo in un 
tempo *re"o da' repertorio óe-
Sencartino. con Vittorio Cior-
caio. Franco Paoosntoni. Mario 
Porfi-io 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Donna Chiarina 
pronto «occorso» i G O ^ e 

POLITEAMA (Via Monte «Ti Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21.30 Sarah Ferrati in « Gal
lina vecchia » 

OlANA (Via L. Giordano Tara
rono 377.527) 
Alle ora 21.15: « Tra cannino 
fortunate • di E Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Vìa Na
zionale 121 • Torre del Greca) 
Tal. 8825*55) 
Alle ora 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: • Canto fermo da canto anni 
di solitudine ». 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI (Cao PoerkelU, 28 
Tel. 7584585) 
« Studio aperto di spertmentezio 
ne per una nuova drammatur 
già • condono da Rosario Cre
scerai. a cura dei Teatro Contro 
a del gruppo C Molinari. Gior
ni dispari or* 18.30 

CINEMA OH D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» 

Tel. 377.046) 
A proposto di omicidio cor. 
P ' » k SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 

Tele-

NUOVO 
Portici) 

PorfAI-

PABLO 

Tel. 682.114) 
Sintonia d'autunno (ora 16.30 
2? 10) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Hi tnom!. con R Oe Niro 5A 

NUOVO (Via Montecalvarìo. 18 -
Tel. 412.410) 
Nat cerchio, d: G M i r i l o - OR 
(VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) 
fono 660S01 
R ooso 

CINEFORUM TEATRO 
(Viale Carnaggio. 2 -

CINETECA ALTRO (Via 
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Il settimo sifillo. di I Bere 
man OR 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo
no 218.510) 
Il dormiglione, con W Alien -
SA 

SPOT CINECLUB (Vìa M . Rara, 5 

I duellanti, con K. Carradinc - A 
CINEMA VIT IORlA (Carré**) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Eatanesia di un amore, con 
T Mutante S 

ALCYONE (Vìa Lomoneco. 3 - Te
lefono 416.680) 
Fuga di mezzanotte, con B Da
vis OR 
Moett 16 18 10 20 20 22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Nocciolina a colazione, con C 
Mancine»! DR 

ARLECCHINO (Vìa Aleeerdieri, 70 
Tel. 416.731) 
Tutto avo pedre, con E. Monte-
sano - SA 

AUGUSTEO (Piane Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Montagna del dio cannibale, con 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 
• Nel cerchio (Nuovo) 
• Questa terra è la mia terra ( Italnapoli) 

U. Andress A (VM 14) 
CORSO (Corso Meridionale - Tele

fono 339-911) 
10 tigro tu tigri, con P Villag
gio SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Grane 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
11 dottor Zivago :o" O Sn» 
-il OR 

EXCELSIOR (Vìa Milano - Tele
fono 268.479) 
La lebbre dei sabato sera, con 
I f-arona DR (VM 14) 

FIAMMA (Vie C Poerfo 46 - Te
lefono 416.988) 
Agenzìa metrisaotriale A, con C 
Denner - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
II vttietio ipnmi) 

FIORENTINI (Vìe R. Bracco. » -
Tel. 310.483) 
Corteoee. con G. Gamma OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
lefOfto 418.880) 
Pan e dispari con B Spencer. 
T Hill A 

ODEON (Piana Piedtgretta 12 - Te
lefono 667.360) 
Pan ; di»**-":, coti 6 Spencer. 
T Hit' A 

ROXY (Via Tarsìa • Tel. 343.149) 
Regione di Stato 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di a* amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìe Pahrieflo Claudio • 
TeL 377.057) 
Slalom» g autunno 

ACANTO (Viale Auguste • Tele
fono 619.923) 
La lebbre dei sabato sere, oon 
I ' I . 3 H OR v v 14) 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Fory. con K Douglas OR ( V M 
18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. «16-303) 
Jostine, Jaliette 

ARCOBALENO (Vìe C Carelli, 1 -
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Le reeere del seeeto aere con 
I Trafora DR (VM t « ) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 -
Tel. 224.764) 
Avere 20 anni 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Fory. con K Douglas - DR ( V M 

AVION (VJe «ceti Aatraeaetl • Te
lefono 741.92.64) 
Le reftere del seeeto sera, con 
J Travolta OR (VM 14) 

BERNINI (Via Semini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17.15 
22.1S. con R Burtron A 

CORALLO ( P i e n a Q*. Vice - Te
lerò*» 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La citta tcorrvofta, coccia spie
tata ai rapitori, con J. Mason • 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Lece Giordane - Te-

I lefono 377.527) 
I vtd< «rearrit 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
| fono 322.774) 

I bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

I Doppio colpo, con O. Reed - G 
GLORIA « A » (Vìa Areneccia, 250 

Tel. 291.309) 
7 pistole per i Mac Greeor, con 
R. Wood - A 

GLORIA « B » 
t 5 doeerman d'oro 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Avere 20 anni 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
lo ttgro. tu tign, agli tigra cor. 
P V> «aej o SA 

TITANUS (Coreo Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
I pemoeesieen di Silvia 

AURE VISIONI 
AMERICA (Vie Tito Anglini, 2 -

Tel. 2 4 * M 2 ) 
Fragole e aaneee. con 8. Davi-
son - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Selite Tarsìa - Telefo
no 343.722) 
' Ch -.iio » 

ASTRA (Vie Mezzecarreene, 109) • 
Tel. 206.470) 
Priieo emore, con U. Tognazzi • 

AZALEA (Vìe Contea*. 23 - Te
lefono 619.280) 
Bestione super star 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Cesa deiremore, le polizie In-

CASANOVA (Coreo Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Le lagena con il lecca lecca 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Setee's Sediate con S. Brady 
I l racket del crimine 

ITALNAPOLI (Tel. 665.444) 
(18 30 22.30) 
Onesta terra è le mie terra, 
con D. Carradine • DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
(non pervenuto) 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del-
l'Olio 310.062) 
Anima persa, con V. Gsjtman -
DR 

PIERROT (Via A C De Mais. 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento erotico, con H. Cor/ -
S ( V M 18) 

POSILLIPO (via Posililpo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
West side story, con N. Wood -
M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavafleege-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

VALENTINO (Via Risorgimento, 6 3 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piatiteli!, 8 -
Tel. 377 . 937) 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Sono in vendita gli abbo
namenti per la Stagione 
Teatrale 1978-7» al Botteghi
no dei Teatro tei. 444.500 e 
all'ELLISSE Piazza Vittori* 
7/b. tei. 418.888 
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